
ROMA 
•Sanità 
l ' 
j«Ecco 1 costi 
geli un giorno 
!in corsia» 
m» I dati lo dimostrano, la 
jsanità privala pesa sempre di 
•più sulle finanze del Servizio 
•sanitario nazionale «pubbli-
f co». E Nando Agostinelli, co-
• munisla, membro del cornila-
Jto di gestione della Usi 1 ha 
Svoluto ricordare le cifre forni
ate dall'lsis sulla degenza in 
(ospedale, la sua durata media. 
• In Italia la degenza media in 
' un ospedale pubblico è 11,25. 
J quella privata il 17,57. Il costo 
Imedio per giornata è di 
(284.391 per l'ospedale pub-
' blico e 221.000 per quello pr
ivalo; mentre il costo medio di 
•una degenza «pubblica» è di 
13.199.399 contro i 3.882.497 
{della «privata». Nei Lazio la li
gnea di tendenza non cambia, 
!le strutture private hanno una 
{permanenza in ospedale più 
i lunga di quelle pubbliche e un 
I costo maggiore di degenza. 
I Infatti la degenza media pub-
jbllca è 11.21, quella pnvata 
•29,89 e il costo per ogni sin
gola giornata di ricóvero pas
sa dalle 282.406 degli ospeda

l i pubblici alle 286.004 dei pri
vati. La degenza media, infine, 
nella nostra regione ha un co
sto medio di 3 165.771 per le 
"trutture pubbliche e di 
1.548.000 per le private. 

1 -Altro dato non trascurabi-f 
Ile - ha dello Nando Agostinel
l i - è che la Regione ha già 
{determinato per i l i 988 un au-
Imento di retta del 4,9% per le 
ĉliniche convenzionate. E evi-

[dente insomma il peso cre
scente della spesa della sanità 
(privata finanziata dal servizio 
"sanitario Nazionale». 

Via Cesena 

Sotto accusa 
due 
manifestanti 

|»da Manifestarono contro 
fla realizzazione del mega-
j pareheggio della «polizia a 
(via Cesena. Venerai scorso 

!

hanno ricevuto un ordine di 
comparizione. Per solida
rietà con fausto Quinaval
le, di 39 anni, e Dario Chia
ri, di 61, si £ autodenuncia
to anche l'assessore all'am
biente della Provincia 
Athos De Luca, che ha volu
to «riaffermare il diritto-do
vere dei cittadini di opporsi 
a Interventi che minacciano 

f la sicurezza e la salute». 
>- Le accuse notificate dalla 
Procura della Repubblica 
sono di aver impedito con 
«violente - e minac-
<Se»rent|*a degli operai nel 
cantiere di via Cesena, nelle 
manifestazioni di marzo e di 
maggio, istigando «un nu
mero rilevante dì persone a 
commettere atti costituenti 
reato dì.violenza privata». 

La battaglia contro II par
cheggio, pacifica e non vio
lenta, fu seguita., in realtà, 
da tutto il quartiere,^ già 
preoccupato dai dissesti 
idrogeòloglci provocati nel
la zona dalle profonde tri
vellazioni rese necessarie 
per i lavori della metropoli
tana. In molti edifici, in 
prossimità dell'area del 
cantiere, si aprirono allora 
crepe e fessure poco .rassi
curanti. 

. l a prospettiva di vedersi 
jtjojppareVo'a altro cemento 

fn pezzetto del quartiere/ha 
tesso in allarme la gente. 
e manifestazioni dei mesi 

fpassati. i sostenute anche 

r i S c i i ^ r O '»d ottener* la 
sospensione dei lavori «poi 
l'accantonamento del pro
getto, tanto che È già stato 
presentato dairassessoralo 
all'ambiente uno studio per 
la realizzazione di1 un'area 
adibita a verde pubblicò, al 
posto dove si sarebbe dovu
to costruire il parcheggio 
della polizia. 

Il Pei denuncia il collasso 
dell'ospedale odontoiatrico 
e delle altre strutture sanitarie 
della Usi Rm 2 che ha 600mila utenti 

«Povero Eastman 
ridotto ad ambulatorio» 
Portantini «dirottati» negli uffici, poliamburatori ric
chi di specializzazioni, scientemente sottoutilizzati, 
l'unico ospedale di odontoiatria della capitale, l'Ea-
stman, ridotto al rango di ambulatorio mattutino, ca
renza cronica di fondi e di materiali. La Usi Rm 2 è 
alla paralisi. «Il nuovo presidente non ha nemmeno 
presentato un programma - denuncia il Pei - , l'asses
sore De Bartolo è completamente assente». 

ROSSELLA RIPERT 

« • A dirigere l'unico ospe
dale odontoiatrico di Roma 
•capitale» c'è un «facente 
funzioni», primario psichiatri
co. Di nomine ufficiali e pro
grammi ad hoc per farlo fun
zionare, nemmeno l'ombra. 
Tant'è che l'Easunan è ormai 
ridotto al rango di un qualsia
si ambulatorio mattutino. Il 
pomeriggio e il sabato è pra
ticamente deserto, il day ho
spital continua a funzionare a 
ritmo bassissimo, indirizzan
do alla «sala operatoria» an
che gli interventi risolubili 

nello spazio d'un mattino. 
Eppure solo nell'88 sono sta
ti assunti altri 30 assistenti 
odontoiatri. Ma lo «scatto» in 
avanti nel funzionamento 
non c'è stato. 

A lanciare il grido d'allar
me sullo sfascio della sanità 
pubblica nella Usi Rm II, è 
stato il Pei. Francesco Prost, 
membro del comitato di ge
stione, Augusto Battaglia, 
consigliere comunale, Ueano 
Francesume, responsabile 
sanità della federazione, 
hanno presentato ieri alla 

stampa una drammatica ra
diografia delle strutture sani
tarie della II, III, IV circoscri
zione. «La nuova Usi II ha ac
corpato le altre tre - ha de
nunciato Francesco Prost -
ma dopo undici mesi dal fa
migerato ''riazzonamento" 
voluto dall'assessore Mario 
De Bartolo, il presidente e il 
pentapartito che lo sostiene 
non hanno ancora presenta
to uno straccio di program
ma di riorganizzazione dei 
servizi». 

Decine di funzionari sani
tari e amministrativi in servi
zio al massimo della carriera * 
senza un incarico preciso; 
150 portantini che invece di 
essere impiegati nelle corsie 
sono finiti negli uffici a scar
tabellare montagne di carte; 
l'Eastman e il Sant'Anna an
cora in cerca di direttore sa
nitario mentre l'unico che 
c'era in tutta la Usi ha avuto il 
trasferimento. La lista dei 
mali della sanità pubblica è 

interminabile, e pesa come 
un macigno sui 600mila uten
ti della Usi Rm 2. 

Il reparto «Ria» di via dei 
Freniatri, quello che dovreb
be fare analisi immunologi-
che, è finito da circa un anno 
ma non ha ancora aperto i 
battenti. Costato decine e 
decine di milioni, anche per
ché per errori di progettazio
ne alcuni lavori sono stati ri
fatti varie volte, il laboratorio 
anziché fornire il servizio 
continua a mandare i pazien
ti nelle strutture convenzio
nate, con una spesa mensile 
che supera i 100 milioni. L'o
spedale Sant'Anna viene ge
stito «separatamente» dalla 
Us|, tanto che è impossibile 
avere dati precisi sulla sua at
tività, e le sue strutture, ad 
esempio quelle per l'ecogra
fia, sono completamente off-
limits per gli altri servizi della 
Usi. Il poliamburalorio di via 
Tagliamento, con ben 33mila 

L'istituto Eastman 

ore annue di medicina spe
cialistica, è colpevolmente 
sottoutilizzato. Negli altri po
liambulatori invece mancano 
spesso i materiali più ele
mentari e i malati sono co
stretti a rivolgersi ancora una 
volta ai privati. 

•Ma non è tutto - ha ag
giunto Francesco Prost -; a 
fine anno mancheranno 35 
miliardi nelle casse della Usi. 
Un buco nero che mette in 
pericolo stipendi, tredicesi
me, servizi di assistenza per 

gli handiccapati e case di cu
ra». Il disastro della Usi 2 non 
è l'eccezione: «È la regola -
ha commentato Augusto Bat
taglia - la dimostrazione del 
fallimento totale della politi
ca dell'assessore De Bartolo. 
Con il suo "riazzonamento" i 
problemi non si sono né ri
solti né alleggeriti, Ad oggi 
mancano in tutta la città 700 
miliardi per la sanità pubbli
ca e le spese continuano ad 
aumentare per assenza totale 
di programmazione». 

• Trema la casa, senza tetto 36 famiglie 
Nello sgombero dello stabile al Casilino un'anziana è morta di crepacuore 

Il Pei: «Il Comune deve trovare altri alloggi» 
Tre edifici hanno tremato. Le 36 famiglie che dor
mivano nello stabile al Casilino sono state costret
te dai vigili ad abbandonare nella notte le loro 
case. Un'anziana è morta di crepacuore. Ora sono 
senza un posto dove andare. Hanno tutti rifiutato 
di restare allo Sporting dell'Aurelio. «Non siamo 
bestie», hanno detto in un'assemblea organizzata 
dal Pei che da mesi aveva sollevato il problema. 

ANTONIO CIPRIANI 

M I II caseggiato ha scric
chiolato a lungo. Un brivido 
ha percorso i tre vecchi edifici 
tra via Braccio di Montone'e 
via Fortebracclo, lungo la li
nea ferroviaria Roma-Panta
no. L'hanno sentito otto fami
glie ed in pochi minuti i cen
tralini dei vigili urbani e il 113 
sono stati tempestati di chia

mate. fra Cuna e mezza di 
notte, te trentasei famiglie 
che dormivano nello stabile, 
sono state subito sgombrate, 
Troppo pericoloso rimanere 
in quella casa di quattro piani, 
già puntellata, pericolante, 
scossa da tremore ogni volta 
che sotto le finestre sferraglia 
un treno. 

È cosi cominciata l'odissea 
dei cento inquilini. Svegliati, 
fatti scendere in fretta e furia, 
hanno raccolto poche cose e 
sono stati indirizzati verso un 
alloggio di fortuna: il residen
ce Sporting all'Aurelio. Nel 
caos dello sgombero, tra gri
da e pianti, è anche morta una 
donna anziana, Augusta Rug
gieri, di 70 anni; ha sentito tut
to quel frastuono, ha visto i 
vìgili, ha avuto paura ed il cuo
re non ha retto. Un infarto l'ha 
uccisa nel suo pìccolo appar
tamento umido e pericolante. 

La notte è passata comple
tamente in bianco. Lo Spor
ting. gli inquilini del caseggia
to di via Braccio di Montone, 
non lo conoscevano. Non so
no rimasti molto tempo in 
quelle stanze affittate dal Co

mune. «Una stanza a famiglia 
- si lamenta Giancarlo, un uo
mo di mezza età con i baffi 
folti e gli occhi affaticati dal 
sonno perso - quattro o cin
que persone con un solo letto 
a disposizione. Sporcìzia 
ovunque, nelle acale, nelle 
stanze. Poi materassi sporchi 
di sangue. Una situazione in
tollerabile, non siamo mica 
bestie», o „-

Cosi sono tornati tutti quan
ti, alla spicciolata, davanti allo 
Stabile pericolante. E sono ri
masti li sperando che l'ammi
nistrazione comunale pren
desse una decisione. Una de
legazione è andata in Campi
doglio, accompagnata dal se
gretario della sezione Pei Ma
rino Stazi, dal segretario della 
zona Michele Civita e dal con

sigliere comunale comunista 
Maurizio Elissandrini. L'ha ri
cevuta l'assessore alla Casa, 
Antonio Gerace: «Lo Sporting 
è uno schifo avete ragione -
ha detto - va chiuso». Una so
luzione però l'assessore non 
l'ha trovata. «Dobbiamo anda
re ad occupare?», ha chiesto 
inviperito un abitante delle ca
se sgomberate. L'assessore ha 
allargato le braccia: «ÌOJ non 
sento e non vedo niente». 

In serata la gente, senza un 
tetto, infreddolita, ha comin
ciato a tornare negli apparta
menti abbandonati. Qualche 
luce sì è accesa, compresa 
quella di un minuscolo nego
zio di merceria che ha aperto 
la serranda, incurante delle 
transenne. E gli abitanti si so
no nunitì in assemblea nei lo

cali della sezione comunista, 
con la partecipazione del par
roco del quartiere. «Siamo in 
questa situazione - ha denun
ciato Michele Civita - per i ri
tardi del presidente circoscri
zionale D'Ippoliti e dell'ammi
nistrazione comunale». 

Infatti nel bilancio è stato 
approvato un emendamento 
del Pei che stanziava 4 miliar
di per restaurare proprio il ca
seggiato pericolante, siste
mando in «case alloggio» i 27 
inquilini. Ma i lavon dì raffor
zamento delle strutture mina
te dalie infiltrazioni di acqua, 
sorrette da «puntelli" sistemati 
negli anni, sarebbero comin
ciati solo in febbraio. Questa 
mattina i cittadini si incontre
ranno ancora in assemblea, 
alle 9 e 30, nella sezione Pel di 
Porta Maggiore. 

Prestavano il denaro all'80% 

Sgominata a VeUetri 
una banda dì usurai 
• • In casa aveva di tulio: 
orecchini, orologi d'oro, col
lane, collier, anelli, pietre 
preziose e oggetti d'oro. Due 
miliardi di valore. Oltre a 750 
milioni in titoli al portatore. 
iLo «strozzino» più lamoso di 
Velletri, Alvaro Pennacchio, 
45 anni, è stato arrestato dai 
carabinieri del gruppo Roma 
3 dopo due mesi di Indagini, 
per associazione a delinque
re finalizzata all'usura e alla 
ricettazione. Insieme al capo 
della banda è stata arrestata 
la moglie, Antonietta Melfini, 
43 anni, e due complici, Ro
molo Favale, di 50 anni, arre
stato a Ladispoli e Giuseppe 
Battista, 40 anni. Per. favo
reggiamento, invece, è stato 
denunciato un commercian
te di Velletri, Lumi Mangioc-

chi. 
Un'attività che andava 

avanti da molto tempo, un 
sistema facile per arricchirsi 
senza troppe difficoltà. Pre
stavano soldi a chiunque, im
mediatamente, con un tasso 
di interesse dell'80% mensi
le. Se si prendevano in pre
stito cento milioni bisognava 
restituirne 180. Se invece la, 
cifra veniva restituita in po
chi giorni allora l'interesse 
applicato era più basso. Mol
tissimi commercianti di Vel
letri sono caduti nella rete 
della banda di usurai. Una 
spirale senza fine che ha por
tato alla rovina moltissime 
persone. Chi non riusciva a 
restituire i soldi dava in cam
bio gioielli, titoli ed altre pro
prietà. 

I carabinieri hanno comin
ciato ad indagare, in colla
borazione con il sostituto 
procuratore di Velletri, 
Adriano lasillo, dopo aver 
notato un continuo andiri
vieni dalla casa di Pennac
chio. Commercianti, impie
gali, artigiani, un viavai senza 
fine. I militari sono entrati in 
azione venerdì scorso: nella 
casa dell'usuraio, dietro una 

* finta parete di cartone, c'era
no i preziosi ricettati i titoli al 
portatore, moltissime chiavi 
di cassette di sicurezza di va
rie banche. Nella casa di Ro
molo Favale, invece, i cara
binieri hanno trovato nume
rose cambiali ed assegni in 
bianco, oltre a tre armi. Una 
•38» Smith & Wesson, una 
carabina Fiobert e un fucile 
Beretta calibro 12. DIUF. 

— — — — Arrestati due corrieri tamil 

Un chilo di eroina 
nascosto nel doppiofondo 
H I Li hanno catturati do
po una settimana di pedina
menti. Quando, finalmente, 
sono arrivati al «covo», in 
una villa all'lnfemetto, gli 
agenti dell'ufficio stranieri II 
hanno arrestati. Si tratta di 
due guerriglieri Tamil, cor
rieri della droga: Biyagama 
Achcharige Lesley, 24 anni, 
e Jayasuriya Kuranage di 20. 
Gli agenti hanno sequestrato 
anche un chilo di eroina pu
rissima, nascosta nel sotto
fondo di una capiente borsa 
di viaggio. È il secondo covo 
di Tamil scoperto in pochi 
mesi. Il primo era in un ap
partamento di via Leopardi, 
vicino piazza Vittorio. In 
quell'occasione gli agenti 
sequestrarono più di dieci 

chili di «brown sugar». 
Per giustificarsi dicono 

che il traffico di eroina serve 
per finanziare la lotta rivolu
zionaria nello Sri Lanka e 
sempre più spésso riescono 
a passare indisturbati i con
trolli doganali. «Merito» di 
un sottofondo particolare, 
rivestito dì un materiale pla
stificato impenetrabile ai 
raggi infrarossi. I due arre
stati erano pedinati da quan
do erano arrivati in Italia. Il 
commissario Paolo Pessot 
era sicuro di trovarsi nuova
mente di fronte a corrieri 
dell'eroina, ma voleva sco
prire la base dei guerriglieri. 
La villa all'infernetto era 
ideale. Spaziosa, appartata e 
lontana da occhi indiscreti. 

La borsa con l'eroina è stata 
trovata solo dopo una lunga 
perquisizione, nel garage, 
che i guerriglieri-spacciatori 
avevano trasformato in sala 
hobby. Era nascosta sotto 
una catasta di vecchi indu
menti e l'eroina era ancora 
occultata nel sottofondo. 
Ma questa volta gli agenti 
non hanno avuto nessuna 
esitazione. La borsa era 
identica a quella dei covo di 
via Leopardi, e trovare il chi
lo dì eroina è stato uno 
scherzo. Gli investigatori si
curi hanno trovato però solo 
un chilo di eroina il resto era 
stato già smerciato. Sfuggito 
alla cattura il capo dell'orga
nizzazione Tamil, Sinnasun-
t̂ harani Sritram, di 22 anni. 

C1M.F. 

LIBRERIA 
RINASCITA 

RCS Rizzoli Libri 

In occasione dell'uscita del libro 

"Frammenti di memoria" 
di Giulio Einaudi 

l'autore con l'on. Gian Carlo Paletta 
e Giorgio Fabre incontrerà 

i lettori, gli amici e la stampa. 

domenica 4 dicembre alle ore 11,30 

ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tel. 6797460-6797637 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 

Diritto di asilo, 
diritti umani 

Una legge per i rifugiati. Iniziati
va del gruppo parlamentare Pei per 
il Lazio per lunedì, ore 15,30, alla 
Sala del Cenacolo, piazza Campò 
Marzio 42. 

Intervengono Luciano Violante, 
Silvano Labriola, Franco Foschi, 
Maurizio Fiorilli, presiede Santino 
Picchetti. 

L0EWE. 
perii mondo 
che cambia 

TECNICA NICRODIGITALE 
via utt«*stern4*ìr*»Mt>Utt «Ma qmlitt Mh 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 M / « - TEL. 1 M I . M 

MHMmJLk § iMATiUU 
VIA TOLEMAICI. I l / I l - TEL. 3H1.11 

ASSUNZIONI SUBITO 
AROMA 

nella pubblica amministrazione 
le graduatorie del collocamento 

sono pubblicate non vi sono più alibi 

INCONTRO 
per organizzare delegazioni 

alle Pubbliche Amministrazioni 
che debbono richiedere subito al collocamento 

i contingenti di personale loro necessario 

MARTEDÌ 6 DICEMBRE 
ALLE ORE 17,30 

in via Appia Nuova. 361 - Sex. Pei Alberane 

Introdurrà: GIORGIO CANDELORO 
(della legi per il lavoro della Feci) 

Interverrà; GIORGIO FUSCO 
(Responsabile Problemi dello Stato I 

e della P. A. delle Federe», romana del Pei) I 

• • • MOW, AL 31DKEMBRE ACQUISTARE UNA GOLF. 
A * 

• • • 

P » 
Tra 130 tipi e modelli diversi scegli 

la tarma di pagamento che li sembra più giusta 
inoltre permute vantaggiose con ogni marca italu/agen/ty 

Per chi sceglie Vbikswaqen. ^ ^ J v • i sceglie VbJkswagen. 
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l'Unità 
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